PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 
2022 — 2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113) 


PREMESSA 


Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 
una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altrto, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell'adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa — in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e pet la 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - 
quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticortuzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dal’ANAC ai sensi della legge n. 190 
del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 
2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza pet l'approvazione del PIAO in 
fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento 
di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 
16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio cottuttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione / concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 


d) concotsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 


L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti cortuttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato 
sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e 0), n. 2. Le 
pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l'approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione. 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione opetativa e sullo 
stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


COMUNE DI TROVO 


VIA ROMA 13 
C.F.— P.IVA 00473040186 


Amministrazione comunale con meno di 50 dipendenti. 
Alla data del 31/12/2021 n. 4 dipendenti. 

Alla data del 31/12/2021 abitanti n. 1018. 

Telefono: 0382/928051 

Sito internet: https://www.comune.trovo.pv.it/ 


E-mail: segreteria(@comune.trovo.pv.it = info@comune.trovo.pv.it 


PEC: comune.trovo@pec.regione.lombardia.it 


SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


1. SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE: VALORE PUBBLICO 


Ai sensi dell’art. 3, comma 2, la presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle 
previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione: 
- Documento Unico di Programmazione 2022/2024, di cui alla deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 23 del 27/09/2021; 
- Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2022/2024, di cui alla 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 14/03/2022. 


2. SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE: PERFORMANCE 


Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo”, allegato al decreto del Ministro pet la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione, per gli Enti 
con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo 
deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto “L'assenza formale del 
Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all'esercizio della facoltà espressamente prevista dall'art. 169, co. 3, D. 
Lgs. 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali 0 
gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all'art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato 
alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio [.../”, pertanto si è 
proceduto ugualmente alla predisposizione dei contenuti della presente sottosezione ai sensi dell’att. 3, 
comma 1, lettera b), secondo quanto stabilito dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 
programmando gli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione. 


Gli atti di riferimento sono i seguenti: 
- Piano della Performance 2022/2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 11 del 
22/02/2022; 


- Piano delle azioni positive 2022/2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 
25/11/2021. 


La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel Lavoro” (ora 
abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pati opportunità tra uomo e donna”, in cui è quasi 
integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle donne, 
tanto da essere classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l'Europa occidentale. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e 
mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. Sono 
misure preferenziali per porte rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evitare 
eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 

L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato e/o 
determinato, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne in servizio: 2 
uomini e 2 donne. 

Alla data dell’adozione del presente provvedimento non risultano in servizio dipendenti a tempo 
determinato e/o parziale. 


3. SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE: RISCHI CORRUTTIVI E 
TRASPARENZA 


Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici 
in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono 
elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli 
atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con riferimento alla presente sotto sezione di 
programmazione le amministrazioni, con meno di 50 dipendenti, si limitano all’aggiornamento della 
mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 6 
novembre 2012, n. 190, ovvero: 
- autorizzazione/concessione; 
- contratti pubblici; 
- | concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
- concortsie prove selettive; 
- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti cotruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 
triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio. 


Gli atti di riferimento sono i seguenti: 
- Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2018/2020, approvato 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 16/01/2018 e confermato per il triennio 
2022/2024 con deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 27/04/2022. 


La deliberazione n° 1064 del 13.11.2019 del Consiglio dell’ANAC ha approvato l’aggiornamento 2019 
al Piano Nazionale Anticorrtuzione che testualmente recita “Fermo restando quanto sopra, solo i 
comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle difficoltà organizzative dovute alla 
loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno successivo all'adozione del PIPCT non siano 
intercorsi fatti cortuttivi o modifiche organizzative rilevanti, possono provvedere all'adozione del 
PTPCT con modalità semplificate (cfr. parte speciale Aggiornamento PNA 2018, Approfondimento IV 
“Piccoli Comuni”, | 4. “Le nuove proposte di semplificazione”). In tali casi, l’otgano di indirizzo 
politico può adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza di fatti corruttivi o di ipotesi 
di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, conferma il PIPCT già adottato.” 


Rilevato che il Comune di Trovo ha un numero di abitanti inferiore a 5.000 e che non sono intetcotsi 
fatti cotruttivi o modifiche organizzative rilevanti, l’Amministrazione ha confermato il Piano 


precedente. 


L’amministrazione ritiene la frasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure principali pet 
contrastare i fenomeni corruttivi. 
Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Il decreto legislativo 97/2016, il cosidetto Freedom of Information Act (Foia,) ha modificato la quasi totalità 
degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza” 33/2013. 
Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il 
Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso. 
E° la /ibertà di accesso civico oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto 
“dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso: 

— l'istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto 

legislativo 33/2013; 
- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 
legislatore della legge 190/2012. 
Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: 
“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 
In conseguenza della cancellazione del programzza triennale per la trasparenza e l'integrità, ad opera del 
decreto legislativo 97/2016, l'individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte 
integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 


Nell’atto di GC n. 18 del 27/04/2022 sono indicati l'elenco dei processi tipici che caratterizzano 
un’amministrazione locale, organizzati secondo le tre macro-categotie dei processi di governo, processi 
operativi e processi di supporto. 

La mappatura completa dei principali processi di governo, dei processi operativi e dei processi di 
supporto dell’ente è riportata nelle tabelle seguenti. 


n. processi di governo 


1 |stesura e approvazione delle "linee programmatiche" 


stesura ed approvazione del documento unico di programmazione 


stesura ed approvazione del programma triennale delle opere pubbliche 


stesura ed approvazione del bilancio pluriennale 


stesura ed approvazione dell'elenco annuale delle opere pubbliche 


stesura ed approvazione del bilancio annuale 


stesura ed approvazione del PEG 


stesura ed approvazione del piano dettagliato degli obiettivi 


stesura ed approvazione del piano di razionalizzazione della spesa 


controllo politico amministrativo 


controllo di gestione 


paso [4ufa]|]ua|sa]|wn 


controllo di revisione contabile 


PROCESSI OPERATIVI 


Processi 


Sotto-processi 


Gestione servizi demografici, stato civile, 
elettorali 


Pratiche anagrafiche 


Documenti d'identità 


Certificazione anagrafica 


Atti nascita - morte - matrimonio - cittadinanza 


Gestione leva 


Archivio elettori 


Consultazioni elettorali 


Gestione servizi sociali 


Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 


Servizi per minori e famiglie 


Servizi per disabili 


Alloggi popolati 


Servizi per adulti in difficoltà 


Integrazione cittadini stranieri 


Scuole 


Servizi per il diritto allo studio 


Sostegno scolastico 


Trasporto scolastico 


Refezione scolastica 


gestione servizi cimiteriali 


Gestione mobilità e viabilità 


Manutenzione strade 


Gestione circolazione e sosta 


Gestione segnaletica, 


Gestione trasporto pubblico locale 


Rimozione neve 


Gestione del territorio e ambiente- 
mantenimento 


Pulizia strade 


Raccolta e smaltimento rifiuti 


Manutenzione verde 


Gestione territorio-pianificazione 


OOPP 
Edilizia privata 
Edilizia pubblica 


Piani controllo inquinamento 


Gestione protezione civile 


Gestione servizi polizia locale 


Gestione sicurezza 


Controllo commercio 


Attività di prevenzione 


Gestione accertamenti 


Emissione e notifica atti giudiziari 


Gestione attività produttive -SUAP 


Gestione agricoltura 


Gestione commercio e industria 


PROCESSI DI SUPPORTO 


Processi 


Sotto-processi 


Gestione risorse economico finanziarie 


Gestione delle entrate 


Gestione delle uscite 


Monitoraggio movimenti economico-finanziati e flussi di 
cassa 


Adempimenti fiscali 


Gestione sistemi informatici 


Gestione e manutenzione hardware e software 


Disaster recovery e backup 


Comunicazione interna 


Gestione documentale 


Documenti 


Archivio 


Protocollo 


Gestione risorse umane 


Selezione e assunzione 


Gestione aspetti giuridici e economici 


Formazione 


Valutazione 


Relazioni sindacali 


Gestione segreteria 


Delibere 


Determine 


Ordinanze 


Notifiche 


Albo pretorio 


Organi istituzionali 


Reclami 


Comunicazione esterna 


Accesso agli atti e trasparenza 


Semplificazione amministrativa 


Raccolta dati customer satisfaction 


Gestione sito web Gestione redazione 


Informazione ai cittadini 


Gestione gare e appalti 


Sale dell'amministrazione locale (es. sale comunali) 


Gare ad evidenza pubblica 


Fornitura beni e servizi e gestione lavori in economia 


Gestione servizi legali 


Stipula contratti 


Azioni di supporto giuridico 


Gestione sicurezza ambienti di lavoro 


Raccolta e trattamento dati 


Gestione fornitori + outsourcing 


Selezione fornitori 


Valutazione fornitori 


Il PIPCT si configura come strumento dinamico, da adeguare, integrare e monitorare con continuità, in 


quanto deve rappresentare una mappatura tendenzialmente completa del rischio. 


Nello specifico, i procedimenti con l'indicazione degli specifici fattori di rischio sono stati rilevati 
utilizzando un’analisi metodologica con lapplicazione dei parametri di valutazione contenuti nella 


normativa in materia. 


In esito alla fase di mappatura è stato possibile stilare un elenco dei processi potenzialmente a rischio 
attuati dall'Ente. Nella tabella che segue si riporta la ponderazione del rischio classificando le attività 


in ordine decrescente rispetto ai valori di “rischio” stimati. 


TABELLA SINTESI VALUTAZIONE PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


Area | Attività o processo Probabilità | Impatto | Rischio 

E Provvedimenti di pianificazione 4,33 2,25 RILEVANTE 9,74 
urbanistica generale 

B Affidamento mediante procedura apetta (o 3,5 2,75 RILEVANTE 9,62 
ristretta) di lavori, servizi, forniture 

A Selezione per l'affidamento di un incarico 4,17 2,25 RILEVANTE 9,38 
professionale 

E Provvedimenti di pianificazione 4,17 2,25 RILEVANTE 9,38 
urbanistica attuativa 

C Controlli DIA, SCIA, Attività di edilizia 3,5 25 RILEVANTE 8,75 
libera , certificati destinazione urbanistica 

C Accesso ai servizi sociali 3,5 2,5 RILEVANTE 8,75 

B Affidamento diretto di lavoti, servizi o 3,83 2,25 RILEVANTE 8,61 
forniture 

B Utilizzo rimedi risoluzione controversie 3 2,75 RILEVANTE 8,25 
alternativi a quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto 

C Commercio in sede fissa e ambulante 2,83 2,75 RILEVANTE 7,78 

E Organizzazione eventi 3,83 2 RILEVANTE 7,66 

A Concorso per l'assunzione di personale 2,67 2,75 RILEVANTE 7,34 

A Reclutamento personale - Mobilità esterna 2,67 2,75 RILEVANTE 7,34 


ai sensi dell'art. 30 D.Lgs 165/2001 


D Concessione ed erogazione di 2,83 2,5 RILEVANTE 7,07 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 
economici a persone, ed enti pubblici e 
privati, al di fuori dell'ambito di solidarietà 
sociale 
D Concessione ed erogazione di 2,83 2,5 RILEVANTE 7,07 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 
economici nell’ambito della solidarietà 
sociale 
E Raccolta e smaltimento rifiuti 3,83 1,5 MEDIO 6,71 
C Permesso di costruire 2,67 2,5 MEDIO 6,67 
E Riscossione coattiva tributi ed entrate 3,33 2 MEDIO — 6,66 
patrimoniali 
E Gestione ordinaria delle spese di bilancio 3,33 2: MEDIO — 6,66 
E Designazione dei rappresentati dell'ente 3 2 MEDIO 6 
presso enti, società, fondazioni 
C Concessione posizione giuridiche 2,5 2,25 MEDIO — 5,62 
anagrafiche (rilascio carte d'identità, 
immigrazioni, emigrazioni, cambi di 
indirizzo, aggregazione/scissione nuclei 
familiari, cittadini comunitari, stranieri, 
concessione cittadinanza italiana) 
E Gestione delle sanzioni pet violazione CdS 2,5 2,25 MEDIO 5,62 
E Accertamenti e controlli degli abusi edilizi 3 1,75 MEDIO 5,25 
E Accertamenti con adesione dei tributi 3,83 1,25 BASSO 4,78 
locali 
E Gestione del diritto allo studio 2,67 1,75 BASSO 4,67 
A Concorso per la progressione in carriera 2 2,25 BASSO 4,5 
del personale 
E Rilascio di patrocini 2,83 1,5 BASSO 4,245 
E Accertamenti e verifiche dei tributi locali 3,33 1,25 BASSO 4,16 
E Incentivi economici al. personale 1,83 2,25 BASSO 4,11 
(produttività e retribuzioni di risultato) 
E Rilascio autorizzazioni x concessione 1,83 2,25 BASSO 4,11 
aspettative, congedi, permessi, 
autorizzazione straordinari 
E Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 2,33 1,75 BASSO 4,07 
E Gestione delle tombe di famiglia 2,67 1,5 BASSO 4,05 
C Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 2,83 1,25 TRASCURABILE 3,53 
(spettacoli anche viaggianti, pubblici 
intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, 
corse. Con oltre 200 partecipanti) 
E Levata dei protesti cambiati 2 1,75 TRASCURABILE 3,5 
E Gestione delle sepolture e dei loculi 2,33 1,25 TRASCURABILE 3,50 


C Autorizzazione all'occupazione del suolo 2,17 1 TRASCURABILE 2,17 
pubblico 

E Formazione di determinazioni, ordinanze, 1,5 2,5 TRASCURABILE 1,67 
decreti ed altri atti amministrativi 

E Gestione dell'archivio dl? OS TRASCURABILE 1,17 

E Gestione del protocollo 1,17 0,75 TRASCURABILE 0,88 


SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE: STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
DELL’ENTE 


Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello 
organizzativo adottato dall’ Amministrazione. 


Come previsto dall’art. 3 del vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi (approvato 
con atto di Giunta Comunale n.24 del 16/03/2011, l’articolazione organizzativa del Comune di Trovo 
persegue obiettivi di massima semplificazione, attraverso la riduzione al minimo del numero delle unità 
organizzative, nonché di massima flessibilità, attraverso l'adattamento dell’assetto organizzativo alle 
mutevoli esigenze dell’ente. 

Fatto salvo quanto sopra, il predetto regolamento prevede che la struttura organizzativa del Comune di 
Trovo si articola in due Aree (o Settori) — coordinate e dirette dal titolare di Posizione Organizzativa o 
da incarico esterno ex art. 110 TUEL, Servizi e Unità di progetto — costituita formalmente con atto del 
Segretario Comunale. 


La definizione dell’assetto organizzativo fornisce anche la base per l’individuazione delle responsabilità 
e l'attribuzione degli incarichi di posizione organizzativa. 

Premesso che il Comune di Trovo, in osservanza dei principi e delle disposizioni di legge, ha assunto in 
materia di personale i seguenti atti amministrativi: 

- GC 7 del 26/01/2019 avente ad oggetto: “Istituzione aree delle posizioni organizzative — art. 13 del 
CCNL 21/05/2018”; 

- GC 14 del 21/03/2019 avente ad oggetto: “Istituzione aree delle posizioni organizzative — art. 13 del 
CCNL 21/05/2018 — integrazione”; 


- GC 26 del 18/05/2019 avente ad oggetto: “Criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di 
posizione organizzativa (art. 14 cenl 21 maggio 2018), e per la graduazione dell'indennità di posizione e 
di risultato (art. 15 ccnl 21 maggio 2018) - pesatura p.0. — approvazione”; 

- GC 31 del 16/06/2020 avente ad oggetto: “modifica criteri per l’individuazione dell’indennità di 
risultato (art. 15 CCNL del 21 maggio 2018) — Approvazione”. 


La struttura organizzativa dell'Ente come previsto dal Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e 
servizi, prevede la sua articolazione in Aree ed esattamente come previsto nella delibera di GC 14 del 
21/03/2019. 


Al vertice dei servizi sono stati posti i Responsabili apicali a cui compete “/o svolgimento di funzioni di 
direzione di unità organizzative di particolare complessità caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale ed 
organizzativa”, 


Con Decreti sindacali sono stati nominati rispettivamente i Responsabili del Servizio Ragioneria — 
Tributi — Personale, del Servizio Anagrafe, stato Civile, Leva, Elettorale - Servizi Sociali - 
Amministrazione Generale, del servizio di Polizia locale e commercio. 

Il vigente decreto ha durata annuale e scadenza al 31/06/2023. 


SINDACO 


SETTORE 
AMMINISTRATIVO 


SETTORE 
TECNICO 


L’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 16, comma 1, della L. n. 183/2011 (Legge di 
Stabilità 2012), ha introdotto l'obbligo di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di 
personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro 
con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. 

Pertanto, prima di definire/modificare il fabbisogno di personale per il triennio 2022/2024, è 
necessario procedere ad una ricognizione del personale in esubero rispetto alle risorse umane in servizio 
all’interno dei vari Servizi. 

La dotazione organica del personale, approvata con delibera di Giunta Comunale n. 5 del 26/01/2010, 
al momento della redazione del presente atto, è la seguente: 


(ansi i Tg  W = = 
(Gabi — | | ________o 
E I I) I) DI) 


(CatBi |  d°____|____ I 
(caBi | | 0 
e |iiii(Wie.,.,T|| WD) g O E E «“ “i 
ie Ove... c À e e]E!+iHE 5 y576C N 


A decorrere dal mese di agosto 2021 è stato assunto un nuovo dipendente come B3 autista scuolabus, 
collaboratore amministrativo e messo comunale, in sostituzione del dipendente di medesima categoria 
che a far data dal 15.02.2019 si è spostato con mobilità presso altro ente. 

AI 31.12.2021 la situazione resta quindi la stessa della tabella sopra riportata. 


Considerato il personale attualmente in servizio, come da prospetto, anche in relazione agli obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, non si rilevano 
situazioni di personale in esubero. 


n. | Profilo professionale Categoria e | Categoria e | Coperto da 
Posizione di | Posizione 


inquadramen | attuale 


to 
1 |Istruttore Amministrativo CI C6 Maria Cristina Mastretti 
2 | Istruttore Amministrativo CI C6 Giordano Fassina 
3 | Istruttore Amministrativo C1 C3 Marzia Minella 
4 | Collaboratore Amministrativo | B3 B3 Andrea Manstretta 


SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE: ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
AGILE 


Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in 
coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione degli 
istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di 
sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione. 


Il lavoro agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella Legge 7 agosto 2015, n.124 
‘“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che con Vart. 14 
“Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” stabilisce 
che “le amministrazioni, [...], adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per 
l'attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove 
modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro tre anni, ad 
almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i 
dipendenti che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di 
professionalità e della progressione di cartiera”. 


La successiva Legge 22 maggio 2017, n.81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato” disciplina, al capo II, il lavoro agile, prevedendone l'applicazione anche al pubblico 
impiego e sottolineando la flessibilità organizzativa, la volontatietà delle parti che sottoscrivono 
l’accordo individuale e l’utilizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto, rendendo 
possibile svolgere la prestazione lavorativa ‘in parte all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno 
senza una postazione fissa, entto i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e 
settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva”. 


Attraverso la direttiva n. 3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il Dipartimento della 
Funzione Pubblica fornisce indirizzi per l'attuazione delle predette disposizioni attraverso una fase di 
sperimentazione. Le linee guida contengono indicazioni inerenti all’organizzazione del lavoro e la 
gestione del personale pet promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, 
favorire il benessere organizzativo e assicurare l'esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Nei primi mesi del 2020, a causa della situazione connessa all’epidemia da COVID-19, il lavoro da 
remoto si impone come una delle misure più efficaci per affrontare l'emergenza. 


Il Comune di Trovo ha avviato lo Smart Working con la normativa emergenziale che ha caratterizzato il 
2020, individuando come indifferibili le seguenti attività: 

1. Gestione dell’emergenza epidemiologica in atto; 

2. Gestione della corrispondenza fisica (posta cartacea) e digitale (PEC, protocollo, email funzionali); 

3. Riscontro alle richieste urgenti dell’ Autorità Giudiziaria; 

4. Stato Civile; 

5. Polizia Mortuaria. 


Il 100% del personale del Servizio Segreteria/Scolastico e del Servizio Ragioneria è stato autorizzato a 
svolgere lavoro in modalità agile, attuando rotazione in presenza con almeno una unità di personale, al 
fine di garantire l'erogazione dei servizi essenziali. Il personale del Servizio di Polizia Locale non è stato 
autorizzato a svolgere lavoro in modalità agile. 


Nel mese di settembre e ottobre la dipendente del Servizio Ragioneria ha svolto smart working al 50% 
fino al 16 ottobre, prima del congedo parentale. Il lavoro agile è in ogni caso stato utilizzato anche da 
soggetti fragili e rimane utilizzabile su richiesta dei singoli dipendenti. 


Con deliberazione GM n. 7 del 23.02.2021 il Comune ha approvato il Piano organizzativo del Lavoro 
Agile, in applicazione della Legge n. 77/2020, che ha istituito il POLA, prevedendo che ogni Ente 
dovrà definire le misure organizzative necessarie per consolidare il Lavoro Agile nel proprio contesto e 
gli strumenti di rilevazione e verifica periodica dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, 
della digitalizzazione dei processi e della qualità dei servizi, con particolare riferimento all’art. 263, 
comma 4-bis, a mente del quale “Enzro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite 
le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui 
all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le modalità 
attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 60 per cento 
dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di 
professionalità e della progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi 
formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, 
anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei 
processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme 
associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove 
lo richiedano”. 


Nel citato POLA vengono definitele modalità attuative, con specifica degli obiettivi: 

- Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e responsabilità 
delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

- Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; - Valorizzare le 
competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche attraverso la facilitazione 
della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

- Promuovere l'inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 

- Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; - Razionalizzare le risorse strumentali; 

- Riprogettare gli spazi di lavoro; 

- Contribuire allo sviluppo sostenibile della Città. 


La normativa vigente prevede che almeno il 60% dei dipendenti assegnati allo svolgimento di attività, 
che possono essere rese a distanza, possa avvalersi della modalità di prestazione lavorativa agile (art. 
263, comma 4 bis, D.L. n. 34/2020. Potenzialmente tutte le persone che lavorano al Comune di Trovo 
svolgono attività che, anche a rotazione, possono essere svolte in modalità agile, ad eccezione del 
servizio di Polizia Locale, qualora ricorrano le seguenti condizioni minime: - è possibile svolgere da 
remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di 
costante presenza fisica nella sede di lavoro; - è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee 


allo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro; - è possibile monitorare la 
prestazione e valutare i risultati conseguiti; 5 - è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa 
fornita dall’Amministrazione (nei limiti della disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di 
comunicazione idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile; - non è 
pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con regolarità, 
continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 


1 sistema di misurazione e valutazione della performance del Comune di Trovo prevede che a tutti i 
dipendenti siano assegnati obiettivi. Alla luce di quanto sopra, l’attuazione del lavoro agile non si 
configura quale attività a sé stante, ma rappresenta una modalità per raggiungere gli obiettivi assegnati e 
illustrati nel Piano della Performance a cui il presente Piano sarà collegato. 


Il POLA del Comune di Trovo riporta una specifica sezione per la disciplina pet il lavoro agile. 


Successivamente non sono state apportate modifiche al piano e nessun dipendente ha fatto richiesta di 
svolgere attività in modalità agile. 


SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE: PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI 
DI PERSONALE 


Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c), numeto 2, la presente sottosezione di programmazione, indica la 
programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima 
dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate 
sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di 
servizi, attività o funzioni. 


La programmazione del fabbisogno di personale deve assicurare le esigenze di funzionalità e di 
ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica, conformemente alle linee di indirizzo contenute 
nel Decreto dell’8 maggio 2018 del Dipartimento della Funzione Pubblica pet la predisposizione dei 
piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche, pubblicato in GU n. 
178/2018. 


Il piano triennale dei fabbisogni di personale rappresenta per l’ente: 

- il quadro generale delle esigenze di personale nel triennio di riferimento, al fine di ottimizzare 
l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire gli obiettivi di performance 
organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini e di assicurare il rispetto 
degli obiettivi di finanza pubblica. Il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere 
coerente con l’attività di programmazione generale dell'Ente e deve svilupparsi, nel rispetto dei 
vincoli finanziari, ovvero con gli obiettivi che l’Ente intende raggiungere nel periodo di 
riferimento; 


- un adempimento obbligatorio finalizzato alla riduzione programmata delle spese di personale 
(art. 91 comma 1 del D. Lgs 267/2000). Inoltre, le amministrazioni pubbliche che non 
provvedono all’adozione del piano ed agli adempimenti connessi non possono assumere nuovo 
personale (arz. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001); 

-  un’attività preliminare all’avvio di tutte le procedure di reclutamento che l’ente intende attivare 
per garantire la piena funzionalità dei propri servizi (ar4 35, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001); 

- il documento organizzativo principale in ordine: 

1) alla definizione dell’assetto organizzativo inteso come assegnazioni dei vari servizi alle unità 
organizzative primarie (Arco); 


2) alla organizzazione dei propri uffici attraverso l’indicazione della consistenza della dotazione 
organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai bisogni programmati (arz. 6, comzza 3, del 
D. Lgs. n. 165/2001); 

3) all’individuazione dei profili professionali necessari per il perseguimento degli obiettivi 
dell'Ente, tenendo conto delle funzioni che l’amministrazione è chiamata a svolgere, della 
struttura organizzativa, nonché delle responsabilità connesse a ciascuna posizione; 

4) alle scelte di acquisizione di personale mediante le diverse tipologie contrattuali previste 
dall’ordinamento (tezpo indeterminato, lavoro flessibile, ecc.). 


Per il triennio 2022-2024 la definizione della programmazione del fabbisogno di personale si interseca 
con una pluralità di presupposti normativi, il cui mancato rispetto rende impossibile procedere ad 
assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale e, in particolare: 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


L’adozione del Piano triennale del fabbisogno del personale (art. 6 comma 2 D. Lgs. 165/2001. 
art. 39 comma 1 L 449/1997, art. 91 D. Lgs. 267/2000). Gli Enti che non provvedono 
all'adozione del Piano Triennale dei fabbisogni non possono assumere nuovo personale (att. 6 
comma 6 D. Lgs. 165/2001). 

L’invio del piano triennale dei fabbisogni del personale sulla piattaforma SICO (art. 6 — ter D. 
Lgs. 165/2001, Circ. RGS n. 18/2018). Agli Enti che non provvedono all'invio del Piano 
triennale dei fabbisogni nei tempi previsti dalla norma (entro 30 giorni dall’adozione) è fatto 
divieto di procedere alle assunzioni (art. 6 — ter comma 5 D. Lgs. 165/2001). 

La ricognizione annuale delle eccedenze del personale e delle situazioni di soprannumero (att. 
33 comm. 1 e 6 D. Lgs. 165/2001, Circ. Dip.to Funzione pubblica 28 aprile 2014 n. 4). Gli Enti 
che non effettuano la ricognizione annuale della consistenza del personale, al fine di verificare 
situazioni di24 

soprannumero o di eccedenza “non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di 
lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere. (art. 33 
comma 2 D. Lgs. 165/2001). 

L’adozione dei piani triennali di azioni positive (art. 48 comma 1 D. Lgs. 198/2006) La mancata 
adozione dei piani comporta il divieto di assumere nuovo personale comprese le categorie 
protette (art. 6, comma 6, D. Lgs. 165/2001). 

L’adozione del Piano delle Performance (art. 10 D. Lgs. 150/2009). L’art. 169 comma 3 bis del 
TUEL specifica che per gli enti locali il piano della performance è compreso nel P.E.G. La 
mancata adozione del Piano della performance comporta il divieto “di procedere ad assunzioni 
di personale e di conferire incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati. 
Inoltre comporta il divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano 
aver concotso alla mancata adozione del piano, per omissione o inerzia nell'adempimento dei 
propri compiti. (art.10 comma 5 D. lgs. 150/2009). 

Rispetto dei termini per l'approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto di gestione e 
del consolidato e trasmissione di detti documenti entro 30 giorni dalla loro approvazione alla 
BDAP (art. 9 comma 1 — quinquies, D.L. 113/2016). Divieto di assunzione di personale a 
qualsiasi titolo (il divieto permane sino all'adempimento (art. 9 comma 1 quinquies, D.L. 
113/2016) 

Rispetto degli adempimenti di certificazione dei crediti nei confronti delle P.P.A.A. (art. 9 
comma 3 bis D.L. 185/2008) Divieto di procedere ad assunzioni di personale per la durata 
dell’inadempimento. (art. 9 comma 3 bis, D.L. 185/2008). 


Per quanto riguarda i vincoli di cui alle lett c) e d) si specifica che: 


il Piano triennale delle azioni positive per il triennio 2022-2024 è stato approvato con 
deliberazione G.C. n. GC 39 del 25.11.2021; 

il Piano delle Performance 2022 - Piano dettagliato degli obiettivi 2022 è stato approvato con 
deliberazione G.C. n. 11 del 22.02.2022; 


- allo stato attuale non vi sono richieste inevase di certificazioni ai sensi dell’art. 9, comma 3-bis, 
del D. L. n. 185/2008. 


Si dà atto altresì di: 

- aver fispettato le norme sul contenimento della spesa del personale (commi 557 e seguenti — enti 
soggetti al patto nel 2015, della L. n. 296/2006); 

- aver fispettato i termini previsti pet l'approvazione del bilancio di previsione 2022-2024, del 
Rendiconto della gestione 2021, nonché i trenta giorni dal temine di legge per la loro approvazione per 
il rispettivo invio alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 13 della L. n. 196/2009 
(secondo le modalità di cui al D.M. 12/05/2016), compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti 
integrato; 

- essersi avvalsi della facoltà di non approvare il Bilancio consolidato a decorrere dall’esercizio 2018(si 
vedano delibere di CC n. 23 del 24.09.2019, n. 21 del 27.07.2020, n. 13 del 17.05.2021 e n. 19 del 


29.04.2022). 


L’art. 6 ha introdotto l’obbligo per gli enti con dipendenti in numero superiore a 50 di riunificare 
numerosi strumenti programmatori nel nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione — PIAO, 
che unirà strumenti quali il piano delle performance, del lavoro agile, della parità di genere, 
dell’anticorruzione, ecc. Resteranno esclusi solo i documenti di carattere finanziario. 

I contenuti della programmazione saranno rivisti e riproposti nel nuovo documento. In caso di mancata 
adozione del PIAO è fatto divieto di erogazione di risultato ai dirigenti che risultano aver concorso alla 
mancata approvazione del Piano, per omissione o inerzia nell’adempimenti dei propti compiti, oltre che 
divieto di procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di 


collaborazione comunque denominati; è prevista inoltre la sanzione di cui all’art. 19 c. 5 lett. b) del D.L. 
n. 90/2014. 


L’art. 33, comma 2 del DI. n. 34/2019, ha materialmente introdotto un nuovo modello di gestione delle 
assunzioni, non ponendo più il precedente limite di spesa economico a carattere rigido, ma facendo 
riferimento ad una diversa modalità di governo della spesa corrente pet il personale: la capacità 
assunzionale degli Enti è definita sulla base di un valore soglia percentuale, differenziato pet fascia 
demografica, sulla base di un parametro finanziario di flusso, a carattere variabile, quale la media delle 
entrate correnti relative agli ultimi 3 rendiconti approvati dall’Ente, calcolate al netto del “Fondo crediti di 
dubbia esigibilità”. Si tratta, dunque, di una diversa regola assunzionale con la quale viene indirettamente 
sollecitata la cura dell’Ente nella riscossione delle entrate e la definizione, con modalità accurate, del 
“Fed. 

Dal computo della spesa personale rimangono esclusi, ai fini dell’applicazione del nuovo regime 
normativo, gli oneri relativi ai rinnovi contrattuali e Irap. 


Il nuovo regime assunzionale articola il comparto dei Comuni sulla base dei parametri di sostenibilità 
finanziaria in tre distinte fattispecie: 

1. con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti bassa, che possono utilizzare le 
percentuali di crescita annuale della spesa di personale per maggiori assunzioni a tempo 
indeterminato; 

2. Comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti intermedia, che 
devono fare attenzione a non peggiorare il valore di tale incidenza; 

3. Comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti elevata, che devono 


attuare politiche di contenimento della spesa di personale in relazione alle entrate correnti. 


In relazione alle finalità esplicitate in premessa, i principali contenuti del Piano triennale dei fabbisogni 
di personale 2022/2024 possono essere così riassunti: 
a. revisione dell’assetto organizzativo dell’Ente, finalizzata alla razionalizzazione degli 
apparati amministrativi e necessaria pet l’ottimale distribuzione delle risorse umane, pet 
meglio perseguire gli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e 
qualità dei servizi ai cittadini; 
b. rilevazione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell'art. 33 del D. Lgs. n. 
165/2001; 


c. individuazione della consistenza della dotazione organica intesa come spesa potenziale 
massima imposta dal vincolo esterno di cui all'art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 
296/2006 e s.m.i.; 


d. rimodulazione quantitativa e qualitativa della consistenza di personale in base ai 
fabbisogni programmati, nel limite del tetto finanziario massimo potenziale; 

e. individuazione dei posti da coprite e programmazione del fabbisogno di personale, nel 
rispetto delle disposizioni in materia di assunzioni e nei limiti delle facoltà assunzionali 
previste dalla normativa vigente; 


f. evidenza del rispetto dei vincoli finanziari e degli equilibri di finanza pubblica, come 
imposti dalla normativa vigente. 


Il presente Piano triennale dei fabbisogni di personale si sviluppa in prospettiva triennale, ovvero pet il 
periodo 2022/2024. Dovrà essere adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui all’att. 6, 
commi 2 e 3, del D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. e l'eventuale modifica in corso d’anno è consentita solo a 
fronte di situazioni nuove e non prevedibili e deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata. 


Attualmente gli enti locali sono principalmente soggetti anche ai seguenti limiti: 
- Quello generale di contenimento della spesa del personale; 
- Quello puntuale sulle possibilità di assunzioni, sia a tempo determinato, sia con tipologie di 
lavoro flessibile. 


Per tracciare un quadro complessivo del sistema di regole e vincoli riguardanti le spese di personale è 
necessario fare riferimento all’art. 1 commi 557 e seguenti, come riscritto dall’art. 14 c. 7 del 
D.L.78/2020 (convertito in Legge 122/2020) che individua le azioni affinchè sia possibile garantire il 
contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, azioni che possono essere modulate degli enti 
nell’ambito della propria autonomia e rivolte ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

- Riduzione dell’incidenza delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti 
attraverso “parziale reintegrazione dei cessati e il contenimento della spesa per il lavoro 
flessibile”; 

-  Razionalizzazione e snellimento delle strutture, anche attraverso l'accorpamento di uffici; 

-  Contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa. 


Il principale vincolo di natura finanziaria è costituito dal tetto di cui all’art. 1 c. 557 quater della L. 
296/2006, che dispone per gli enti soggetti al pareggio di bilancio — tra cui il Comune di Trovo — il 
contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013, 
riferimento fisso anche per gli anni successivi. 

Il secondo vincolo, attinente le assunzioni, definito ad opera del D.L. 34/2019, le cui modalità 
applicative sono state disciplinate dal D.M. 17.03.2020, pubblicato in GU n. 108/2020, consente agli 


enti di rideterminare le proprie capacità assunzionali e colloca gli enti in 9 fasce demografiche, 
prevedendo per ogni soglia dei valori soglia prossimi al valor medio, riferito al rapporto tra spese di 
personale e la media delle entrate correnti degli ultimi tre anni — al netto del fede. 


La dotazione otganica dell’Ente, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di 
cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i., per ciascuno degli anni 2021-2023, è 
pari a circa Euro 198.352,98. 


Tale parametro deve essere ora coordinato con quanto previsto dall’art. 33, comma 2, del D. L. n. 
34/2019 e s.m.i., il quale ha introdotto una modifica sostanziale della disciplina relativa alle facoltà 
assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle attuali regole fondate sul turn-overt e 
l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile, basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di 
personale. 


Il citato art. 33, comma 2, del D. L. n. 34/2019 e s.m.i. prevede testualmente: “A decorrere dalla data 
individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva 
per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia 
definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto 
del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 
dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per 
fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si 
collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni 
con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due 
predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato 
nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto 
del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle “unioni dei comuni” ai sensi dell'articolo 32 del testo unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una unità possono 
incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello 
stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a 
carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti 
parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto 
fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale 
riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando 
un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore 
soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia superiore. Il 
limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 
75, è adeguato, in aumento 0 în diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 
2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione 
organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.” 


Si definisce spesa di personale ai sensi dell’art. 2 del citato DM del 2020: tutti gli impegni di competenza 


per spesa complessiva di personale dipendente a tempo determinato e indeterminato, pet rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa, pet somministrazione lavoro, per personale di cui all'art. 110 
di cui al D.lgs. 267/2000, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del 
rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque 
facenti capo all’ente, al loro degli oneri riflessi e al netto dell’IRAP, come rilevato nell'ultimo rendiconto 
di gestione approvato. 


Si definiscono entrate correnti la media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 
stanziato nel bilancio di previsione relativo all’ultima annualità considerata. 


Per l’attuazione di tale disposizione, con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17/03/2020, 
pubblicato nella G.U. n. 108 del 27/04/2020, sono state stabilite le nuove misure per la definizione 
delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni, entrate in vigore dal 
20/04/2020. 


Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6; tabelle 1 e 3 


COMUNE DI 
POPOLAZIONE al 
31.12.2021 

FASCIA 

VALORE SOGLIA PIU' 
BASSO 

VALORE SOGLIA PIU' 
ALTO 


Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2 DPCM 17/03/2020 


IMPORTI DEFINIZIO 
NI 
definizione att. 
SPESA DI PERSONALE 2, comma 1, 
RENDICONTO ANNO 2021 lett. a) 
ENTRATE RENDICONTO 
ANNO 2019 
ENTRATE RENDICONTO definizi 
ANNO 2020 efinizione att. 
2, comma 1, 
ENTRATE RENDICONTO lett. b) 
ANNO 2022 
FCDE PREVISIONE 


ASSESTATA ANNO 2020 


MEDIA ENTRATE 2019- 2021 
AL NETTO DEL FCDE 


RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE 
CORRENTI 24,62% 


Raffrontando la predetta percentuale con i valori soglia di cui alle tabelle 1 e 3 del D.P.C.M. 
17/03/2020, emerge che il Comune di Trovo si colloca al di sotto del valore soglia “più basso, per 
la fascia demografica di appartenenza; questo significa che, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del medesimo 
decreto, può incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, pet 
assunzioni a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una 
spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore al 28,60%. 


In tale ottica, pertanto, il valore della spesa massima di personale ed il relativo incremento massimo, pet 
l’anno 2022, risultano essere i seguenti: 


RIFERIMENTO 
IMPORTI D.P.C.M. 
SPESA DI PERSONALE ANNO 2021 164.260,47 
SPESA MASSIMA DI PERSONALE 189.863,97 Art. 4, comma 2 
INCREMENTO MASSIMO 25.687,46 


In conclusione, fermo restando il vincolo annuale esterno di cui all’art. 1, commi 557, a decorrere dal 
20/04/2020, la dotazione organica dell'Ente può essere incrementata per assunzioni a tempo 
indeterminato fino ad una spesa potenziale massima di personale, pet l’anno 2022, pari a Euro 
25.687,46, calcolata in base alle definizioni di cui all’art. 2 del D.P.C.M. 17/03/2020 utilizzando i valoti 
registrati rispetto al rendiconto 2019; tale valore andrà poi ricalcolato annualmente in base ai valoti 
registrati rispetto all’ultimo rendiconto approvato. 

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del medesimo decreto, la maggior spesa per assunzioni a tempo 
indeterminato derivante da quanto previsto dai precedenti artt. 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del 
limite di spesa previsto dall’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i.. 


Controllo limite: 


PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE ANNO 2022 182.118,08 
SPESA MASSIMA DI PERSONALE ANNO 2022 189.863,97 
DIFFERENZA -7.745,89 


La spesa di personale dell'anno, comprensiva della capacità assunzionale consentita, non può superare 
la spesa massima art. 4, comma 1. 


Nell’ambito del tetto finanziario massimo potenziale, l’Ente procede a rimodulare annualmente, sia 
quantitativamente che qualitativamente, la propria consistenza di personale in base ai fabbisogni 
necessari pet l'assolvimento dei compiti istituzionali, come da proposta da parte dei Responsabili, in 
coerenza con la pianificazione triennale delle attività e della performance e tenuto conto degli attuali 
vincoli normativi in materia di assunzioni e di spesa di personale. 

In quest'ottica, tenuto conto altresì dell’articolazione organizzativa dell'Ente, per il triennio 2022-2024 il 
personale in servizio mantiene l’attuale distribuzione nei Servizi di appartenenza come da prospetto che 


segue: 


n | Profilo professionale | Categoria e | Categoria e | Coperto da Tipo di 
Posizione di | Posizione contratto 
inquadramento | attuale 
1 | Istruttore C1 C6 Matia Cristina | TP 
Amministrativo Mastretti 

2 | Istruttore C1 C6 Giordano Fassina | TP 
Amministrativo 

3 | Istruttore CI C3 Marzia Minella TP 
Amministrativo 

4 | Collaboratore B3 B3 Andrea TP 
Amministrativo Manstretta 


Non essendo vacante nessun profilo professionale, si ritiene di non procedere con l'assunzione di 
personale dipendente a tempo pieno. 

Ci si riserva, in caso di motivate necessità, di procedere con il ricorso a forme flessibili di lavoro, pet la 
sostituzione di personale assente per malattia e/o altri motivi, non sostituibile da altri dipendenti e/o 
pet permettere la formazione di nuovo personale. 


Nell’ambito della nuova disciplina di cui all’art. 33, comma 2, del D. L. n. 34/2019 e s.m.i., sopra 
esplicitata, per i Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia “più basso” per la fascia 
demografica di appartenenza (compreso il Comune di Trovo, che si trova al di sotto del 28,60%), il 
D.P.C.M. 17/03/2020 prevede un incremento graduale della spesa del personale fino al 31/12/2024 


In particolare, il comma 1 dell'art. 5 del medesimo DM, inoltre, prevede: 1. In sede di prima 
applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono incrementare 
annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 
2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore percentuale indicato dalla 
precedente Tabella (per Trovo 23% nel 2020; 29% nel 2021, 33% nel 2022, 34% nel 2023 e 35% nel 
2024), in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 
pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 
4, comma 1. 

Inoltre, sempre per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le facoltà assunzionali residue dei 
cinque anni antecedenti al 2020, in deroga agli incrementi percentuali individuati come incremento 
massimo annuo pet spesa di personale, fermi restando i valori soglia pet ciascuna fascia demografica, e 
sempre nel rispetto dei relativi piani triennali dei fabbisogni di personale e dell’equilibrio di bilancio 
pluriennale, asseverato dall'organo di revisione. 


Per il triennio 2022/2024 la capacità assunzionale risulta così calcolata: 


CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE VALORI e 
SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 
% DI INCREMENTO ANNO 2022 Art. 5, comma 1 


INCREMENTO ANNUO 57.047,36 


RESTI ASSUNZIONALI ANNI 2015-2019 


Art. 5, comma 2 


CAPACITA' ASSUNZIONALE ANNO 2022 57.047,36 


La spesa di personale per l’anno 2022, comprensiva della capacità assunzionale consentita, non potrà in 
ogni caso superare la spesa corrispondente al valore soglia “più basso” del 28,60%, stabilito dall’art. 4, 
comma 1, del D.P.C.M. 17/03/2020, in corrispondenza della fascia demografica di appartenenza. 

Per gli anni 2022 e 2023 tale valore andrà ricalcolato in base ai valori registrati rispetto all’ultimo 
rendiconto approvato. 


Vale la pena ricordare che il calcolo delle capacità assunzionali incontra il limite della sostenibilità 
finanziaria dell’operazione. A tal proposito la norma prescrive che il nuovo piano del fabbisogno del 
personale riceva apposita asseverazione del Revisore dei Conti. 

Il nuovo parametro della “sostenibilità finanziaria” non ha però comportato l'abrogazione tacita delle 
norme di contenimento della spesa di personale, aggiungendosi al preesistente “vincolo di spesa” di cui 
all’art. 1, comma 557 quater, della L. n. 296/2006 e ss.mm.ii. Come efficacemente rimarcato (v. SRC 
Lombardia 164/2020/PAR e i precedenti ivi richiamati), i due parametri oggi vigenti presentano anche 
un ambito applicativo differente, posto che il “vincolo della sostenibilità”, afferente alla ‘capacità 
assunzionale”, è da riferite ai soli contratti a tempo indeterminato (v. art. 33 D.L. 30 aprile 2019 n. 34), 
mentre l’obbligo di contenimento espresso dal richiamato art. 1, comma 557 quater, è rivolto all’intero 
aggregato “spesa di personale” con le sole eccezioni previste dalla Legge. 


L’amministrazione si riserva di modificare in qualsiasi momento gli atti programmatori per la gestione 
delle risorse umane dell’ente. Qualora si verificassero esigenze tali da determinare mutazioni del quadro 
di riferimento relativamente al triennio in questione. 


In merito alle assunzioni obbligatorie, la consistenza del personale in servizio del Comune di Trovo 
non presenta scoperture di quote d’obbligo, relativo all'anno 2022, e, pertanto, rispetta le norme sul 
collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. n. 68/1999 e s.m.i.. 

Complessivamente, alla data del 31.12.2021, la dotazione organica del Comune di Trovo è di n. 4 
dipendenti a tempo indeterminato, di cui 3 titolari di posizione organizzativa. 


Per quanto concerne il lavoro flessibile — assunzioni a tempo determinato, contratti di formazione 
lavoro, cantieri di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e continuative, ecc. — l’art. 11 c. 4 
- bis del D.L. 90/2014 dispone che le limitazioni previste dall’art. 70 c. 1 del D.L. 276/2003 non si 
applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 
557 e 562 dell’art. 1 della L. 296/2006 e ss.mm.ii. nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente. 

A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le 
agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti pubblici di cui 
all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e 
integrazioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo quanto previsto dagli 
articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a 
tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. 

Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione-lavoro, ad 
altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 
70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed 
integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità 
nell'anno 2009. 

A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto limite per le assunzioni strettamente 
necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore 
sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali mediante forme di lavoro 


accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le 
limitazioni previste dal presente comma non si applicano alle regioni e agli enti locali in regola con 
l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta 
per le stesse finalità nell'anno 2009. 

Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le 
assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

La Corte Conti Autonomie, con delibera 15/2018 ha chiarito che ai fini della determinazione del limite 
di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del DL n. 78/2010 e s.m.i., lente locale di minori dimensioni 
che abbia fatto ricorso alle tipologie contrattuali ivi contemplate nel 2009 o nel triennio 2007-2009 per 
importi modesti, inidonei a costituire un ragionevole parametro assunzionale, può, con motivato 
provvedimento, individuarlo nella spesa strettamente necessaria per far fronte, in via del tutto 
eccezionale, ad un servizio essenziale per l'ente. Resta fermo il rispetto dei presupposti stabiliti dall’art. 
36, commi 2 e ss., del d.lgs. n.165/2001 e della normativa — anche contrattuale — ivi richiamata, nonché 
dei vincoli generali previsti dall'ordinamento”. 

Stessa cosa aveva chiarito la Corte Conti Autonomie con delibera 1/2017: “Ai fini della determinazione 
del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010 e s.m.i., lente locale che non abbia 
fatto ricorso alle tipologie contrattuali ivi contemplate né nel 2009, né nel triennio 2007-2009, può, con 
motivato provvedimento, individuate un nuovo parametro di riferimento, costituito dalla spesa 
strettamente necessaria pet far fronte ad un servizio essenziale per l’ente. Resta fermo il rispetto dei 
presupposti stabiliti dall’art. 36, commi 2 e ss., del d.lgs. n. 165/2001 e della normativa — anche 
contrattuale — ivi richiamata, nonché dei vincoli generali previsti dall'ordinamento”. 


L’Ente non ha in previsione spese per lavoro flessibile, si riserva di modificare in qualsiasi momento gli 
atti programmatori per la gestione delle risorse umane dell’ente. 


In merito, infine, agli incarichi di collaborazione, sulla base di quanto previsto dal comma 56 dell’att. 
3 della legge n. 244/2007, modificato dall’art. 46, comma 3, del D.L. n. 112/2008, convertito con Legge 
n. 133/2008, il limite della spesa annua per gli incarichi di collaborazione (senza distinzione), è fissato 
nel bilancio preventivo e non più nel Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. La Corte 
dei Conti, Sezione delle Autonomie, con la Delibera n. 6/08, precisa che ‘4 lizite massimo di spesa deve 
essere fissato discrezionalmente dall'Ente con particolare riguardo alla spesa per il personale, attraverso una previsione 
annuale” 


Più puntualmente la funzione Pubblica, con la Circolare n. 2/08, ha precisato che “...per l’individuazione 
del limite massimo della spesa annua per gli incarichi e le consulenze occorrerà riferirsi, uniformando i bilanci di 
previsione alla spesa registrata in un anno base, ad esempio stabilendo un tetto ricavabile dall'attuazione dei principi in 
materia di riduzione della spesa per il personale, oppure stabilendo una percentuale in riferimento alla spesa per servizi e 
per collaborazioni sostenuta in un dato periodo annuale, in modo da porre dei limiti certi alla discrezionalità dell'Ente di 
ricorrere alle collaborazioni ed evitare futuri incrementi delle relative spese. Il limite così determinato si applicherà a tutte 
le forme di collaborazione e pertanto sia alle collaborazioni coordinate e continuative sia alle collaborazioni 


occasionali...” 


Più recentemente l’articolo 14, commi 1 e 2, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, conv. in legge n. 
89/2014, ha imposto obiettivi di contenimento della spesa pubblica relativi alle spese per incarichi di 
studio, ricerca e consulenza e pet co.co.co., prevedendo dal 2014 limiti parametrati all’ammontare della 
spesa di personale sostenuta dall’amministrazione conferente, desunta dal conto annuale del personale 
dell’anno 2012. Tali limiti sono i seguenti: 


Tipologia di incarico Spesa personale | Spesa personale 
<a5mldi euro |> o = a 5 ml di 


euro 
Incarichi di studio, ricerca e consulenza max 4,2% max 1,4% 
Co.co.co. max 4,5% max 1,1% 


Richiamata la suddetta normativa, l'Ente intende fissare il limite di spesa per il conferimento degli 
incarichi di collaborazione genericamente intesi nella misura del 4,2% rispetto alla spesa di personale 
risultante dal Conto annuale del personale anno 2012 inviato alla RSG, pari a € 180.708,00 Pertanto il 
limite di spesa per in conferimento degli incarichi esterni per il triennio 2022/2024 risulta pari 
a € 7.859,74, come risulta dal seguente calcolo: 


Spesa di personale anno 2012 risultante dal Conto annuale del personale € 180.708,00 
— Limite di spesa 2022/2024 (4,2%) € 7.859,74 


Vengono esclusi dal computo della spesa pet incarichi di collaborazione i seguenti incarichi esterni: 

1. incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. allocati al titolo II della spesa e ricompresi nel 
programma triennale delle OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale; 

2. incarichi assegnati per resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge pet i quali manca 
qualsiasi facoltà discrezionale dell’amministrazione in quanto trattasi di competenze attribuite 
dall’ordinamento all’amministrazione stessa. 

3. incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell'Ente 
(Deliberazione Corte dei Conti — Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29 aprile 2008). 


La Ragioneria Generale dello Stato, ai fini della rilevazione dei costi del pubblico impiego, distingue tre 
tipologie di incarichi (circ. n. 15/2014): 


1. collaborazioni coordinate e continuative: 
incarichi libero professionali, di studio, ricerca e consulenza: Tali incarichi non devono 
implicare uno svolgimento di attività continuativa, devono essere cioè specifici e temporanei. 
Gli stessi sono generalmente remunerati dietro presentazione di regolare fattura, nel caso di 
soggetto con partita IVA, ovvero dietro presentazione di ricevuta fiscale soggetta a ritenuta 
d'acconto. In particolare, negli incarichi libero professionali rientrano anche le prestazioni 
occasionali aventi ad oggetto attività svolte da soggetti specializzati nel campo dell’arte, dello 
spettacolo o di mestieri artigianali. 

3. Le prestazioni professionali consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbligatori 
per legge. Rientrano in questa tipologia: 
° gli incarichi conferiti ai sensi della ex legge quadro sui lavori pubblici 11 febbraio 1994, 
n. 109 compresi quelli concessi a società di professionisti (ex att. 17, comma 6) 
° gli incarichi conferiti ai sensi dell’art.9 legge150/2000(Uffici stampa della Pubbliche 


amministrazioni); 

° gli incarichi conferiti. per la rappresentanza in giudizio ed il patrocinio 
dell’amministrazione; 

. gli incarichi conferiti ai sensi del D.Lgs. 81/2008; 


° qualsiasi altto tipo di incarico assegnato per resa di servizi o adempimenti obbligatori 


per legge per i quali manca qualsiasi facoltà discrezionale dell’amministrazione in quanto trattasi 
di competenze attribuite dall'ordinamento all’amministrazione stessa. Tali incarichi possono 
essere conferiti qualora le istituzioni non dispongano di professionalità adeguate nel proprio 
organico e tale carenza non sia altrimenti risolvibile con strumenti flessibili di gestione delle 
risorse umane. 


Per il triennio preso in considerazione, l'Ente ha in previsione un incarico di collaborazione quale 
supporto al Nucleo di Valutazione. 

In particolare, con determinazione del Responsabile del Servizio n. 30 del 26/02/2020 è stato previsto 
di impegnare la somma di € 1.750,00 dal 2020 al 2022 pet tutoting Nucleo di Valutazione. La somma 
impegnata complessivamente a bilancio è inferiore al tetto di spesa. 

Gli stanziamenti a bilancio permettono di impegnare ulteriori somme nel caso in cui l'Ente ne abbia 
necessità. 


L’amministrazione si riserva di modificare in qualsiasi momento gli atti progtammatori per la gestione 
delle risorse umane dell’ente, anche in considerazione dell’assunzione prevista. 


Con riferimento al TRATTAMENTO ACCESSORIO è volontà dell'Amministrazione Comunale di 
confermare la propria disponibilità all'inserimento nel fondo 2022-2022 lei risorse variabili aggiuntive, 
demandando agli organi competenti la contrattazione per l'utilizzo delle risorse di cui all’art. 67 — 
comma 5 — Lettera B e comma 3 Lettera C del CCNL 21.05.2018. 


In merito alla spesadi formazione del personale, trattandosi di un ente di modeste dimensioni la stessa 
sarà garantita nei limiti dei vincoli di bilancio e tutti i dipendenti saranno coinvolti nella 
partecipazione di corsi di aggiornamento mediante autorizzazione ed incoraggiamento. 

Di fondamentale rilievo è l’adesione annuale alla Lega dei Comuni (Associazione territoriale) che 
organizza numerosi corsi di formazione/aggiornamento, il cui costo è ricompreso all’interno della 
quota associativa annua, destinati al personale di tutte le categorie e ai diversi servizi. 


Il coinvolgimento del personale ai cotsi di cui sopra, avviene mediante comunicazione da parte 
dell’associazione e con il collegamento da remoto. Tra l’altro vengono proposte anche soluzioni 
registrate, alle quali i dipendenti possono partecipare in tempi diversi e successivi rispetto al giorno 
stabilito. 

Ulteriore possibilità gratuita di formazione viene garantita da “IFEL” che, attraverso la piattaforma 
eLearning della Scuola IFEL, ha messo a disposizione un progetto finalizzato a rafforzare la crescita 
professionale del personale comunale di tutti i settori. I dipendenti possono in autonomia seguire 
webinars in modo autonomo e scaricare il materiale informativo dei vari corsi. 


Altra forma di aggiornamento del personale consiste nell’adesione all’abbonamento “Omzia? che si 
concretizza in: 

— uno spazio di lavoro dedicato al dipendente, il quale può condividere con i colleghi: le 
informazioni, gli adempimenti, i modelli, le scadenze. 

— un quotidiano informativo e documentale, per essere sempre aggiornati in modo pratico, efficiente e 
completo sulle principali normative novità normative che coinvolgono gli Enti. 


Le aree di interesse disponibili, pet le quali il Comune di Trovo ha sottoscritto l'abbonamento, sono: 
* RAGIONERIA 


*'TRIBUTI LOCALI 


Per concludere, si rammenta che la spesa derivante dalla programmazione del fabbisogno di personale 
per il triennio 2022/2024 è stata calcolata in base alla definizione di cui all’art. 2, comma 1. lett. a), del 
D.P.C.M. 17/03/2020. 

Si dà atto, pertanto, che: 

- la programmazione del fabbisogno di personale 2022/2024 rispetta i vincoli di finanza pubblica 
previsti dalla normativa vigente e l’equilibrio pluriennale di bilancio; 

- che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che non risulta essere 
strutturalmente deficitario ai sensi dell’art. 242 del TUEL, in quanto dall’ultimo rendiconto 
approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario, come risulta dall’apposita tabella 
allegata al medesimo. 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, tenuto conto 
delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e delle indicazioni 
dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi cotruttivi e trasparenza”. 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 
del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 
nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 
effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dal’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi cotruttivi e 
trasparenza”. 


